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LA SCOMPARSA
Giuseppe Crimaldi

Giornalismo napoletano in lutto: 
all’età di 85 anni è morto Ermanno 
Corsi, giornalista, scrittore e saggi-
sta, volto storico della Tg3 Campa-
nia ed ex presidente dell’Ordine 
dei  giornalisti  della  Campania.  
Personaggio che definire poliedri-
co sarebbe riduttivo, sempre atten-
to ai cambiamenti politici e sociali 
della nostra regione, profondo co-
noscitore  della  storia  cittadina,  
amante del mare al punto da non 
rinunciare - fino all’ultimo - alle 
sue quotidiane passeggiate a San-
ta Lucia. Non si terranno esequie, 
e in quello specchio di mare che 
guarda a Santa Lucia verranno di-
sperse le sue ceneri.

LA PROFESSIONE
Decano dei  giornalisti  campani,  
una carriera costellata di prestigio-
si incarichi: dopo gli esordi al Tem-
po, è stato vice-capocronista e in-
viato speciale al Mattino, ha colla-
borato con Il Giorno, Repubblica, 
Roma e Il Denaro e con i periodici 
Il Mondo, L’Europeo, Nord e Sud. 
Il suo ultimo incarico professiona-
le è stato quello di caporedattore 
della Tgr Rai Campania. Ma l’im-
pegno di Corsi si è concentrato a 
lungo  anche  negli  organismi  di  
rappresentanza professionale: dal-
la  Federazione  Nazionale  della  
Stampa Italiana all’Associazione  
napoletana della stampa, all’Ordi-
ne regionale, che ha retto per 18 
anni, dal 1989 al 2007. Cittadino 
onorario di sei Comuni campani, è 
stato nominato commendatore al 
merito della Repubblica. Intermi-
nabile anche l’elenco dei libri che 
ha scritto. Nato a Carrara, si trasfe-
risce presto con la famiglia a Torre 
del Greco, si laurea in lettere mo-
derne presso l’Università Federico 
II e inizia la carriera giornalistica, 
mai interrotta, nemmeno dopo il 

pensionamento. Cugino del violi-
nista Salvatore Accardo con il qua-
le condivideva la passione per la 
musica, era dotato di un raffinato 
senso artistico. Chi lo ha conosciu-
to ne ricorda oggi il tratto di pro-
fonda signorilità, la grande profes-
sionalità, una costante disponibili-
tà verso i giovani colleghi che si af-
facciavano al lavoro e il suo sorri-
so gentile.

LE TESTIMONIANZE
A ricordarlo, oggi, sono in tanti. 
Cordoglio è stato espresso dall’Or-
dine dei giornalisti della Campa-
nia e  dal  Sindacato unitario dei  
giornalisti campani (Corsi fu presi-
dente dell’Assostampa campana e 
componente della giunta esecuti-
va della Fnsi) dove continuava a 
svolgere la propria attività per i  
pensionati. «La figura di Ermanno 

- si legge in una nota dei giornalisti 
pensionati - è stata sempre distin-
ta da altissima professionalità, cul-
tura e dinamismo, è stato un inso-
stituibile punto di  riferimento,  i  
consiglieri  dell’Ungp  Campania  
esprimono  profondo  cordoglio  
per la scomparsa del loro presi-
dente». Cordoglio dal presidente 
della Regione De Luca. E il sindaco 
Gaetano Manfredi: «Con Erman-

no Corsi scompare uno dei volti 
storici del giornalismo italiano. Fu 
l’anima del telegiornale regionale. 
Ha  contribuito  con  passione  e  
competenza a raccontare il volto 
autentico della nostra terra».

Antonello Perillo, condirettore 
della TgR campana, ha scritto sul 
suo profilo Facebook: «Ci ha lascia-
ti  Ermanno  Corsi,  un  gigante  
dell’informazione targata Servizio 
Pubblico. Lo porterò sempre nel 
mio cuore». Grande il  cordoglio 
anche a Il  Mattino,  espresso da  
due giornalisti che con Corsi han-
no condiviso anni di lavoro e di im-
pegno sindacale. Per Gianni Am-
brosino «se ne va una figura stori-
ca del giornalismo, non solo della 
Campania. Quante battaglie, quan-
ti ricordi. Tanti anni fa all’Ordine e 
all’Associazione c’erano due schie-
ramenti, uno di destra e uno di si-
nistra, i due leader erano Giacomo 
Lombardi  ed  Ermanno:  fino  a  
quando non si decise di arrivare 
ad  una  soluzione  unitaria  con  
Lombardi  presidente  dell’Asso-
stampa e Peppino Calise segreta-
rio, mentre all’Ordine il presiden-
te fu Corsi ed io il segretario. Una 
soluzione che unì una larga parte 
della categoria. E Corsi è rimasto 
in prima fila fino all’ultimo». 

«Ermanno Corsi mi ha accom-
pagnato  lungo  tutto  il  percorso  
professionale - ricorda Lino Zacca-
ria - ho diviso con lui mille batta-
glie, qualche volta anche da fronti 
opposti. È stato per me un punto di 
riferimento  irrinunciabile,  mi  
mancherà».
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Addio a Corsi, decano
dei giornalisti campani

L’ANALISI
Ugo Cundari

Di nuovo sindaco da appena un 
anno,  Nicola  Amore  raccolse  
l’appello di Matilde Serao per lo 
sventramento della città e si di-
mostrò,  come  auspicato  dalla  
giornalista,  «un  pragmatico  e  
straordinario  uomo  del  fare».  
Al via il risanamento igienico e 
ambientale,  l’eliminazione  dei  
fondaci, il restauro e l’abbassa-
mento del ponte della Maddale-
na, il prolungamento di via Duo-
mo fino al mare,  il  tunnel per 
Fuorigrotta,  l’avvio  dei  lavori  
per la funicolare di Montesanto, 
la riqualificazione della galleria 
Umberto  I  e  del  rettifilo,  una  
nuova illuminazione cittadina, 
il riassetto urbanistico di grandi 
aeree che poi daranno forma a 
quartieri come Vomero, Arenel-
la, Vasto e Arenaccia. 

A questo si aggiungano anche 
un servizio  sanitario  pubblico  
più capillare, più lavatoi, asili e 
case popolari, una rete idrica in 
grado di portare a Napoli l’ac-
qua del Serino, «e fu festa gran-
de quando in piazza del Plebisci-
to si assistette al primo zampil-
lo». Sono alcune delle opere che 
resero Napoli più civile e che so-
no raccontate in Nicola Amore  
(De Nigris, pagine 112, euro 10), 
l’ultimo  libro,  quasi  un  canto  
del cigno, di Ermanno Corsi, ap-
pena scomparso.

Per il giornalista le l’attualità 
di  un politico  nato  nel  1828 e  
morto nel 1894 è resa evidente 
«attraverso la sua visione inno-
vativa e il suo impegno per il be-
ne comune, aver guidato Napoli 
verso un futuro più luminoso, 
affrontando problemi sociali ed 

economici con una risolutezza 
ammirevole.  Le  sue  iniziative,  
spesso audaci ma sempre radi-
cate in un profondo amore per 
Napoli e il Sud, hanno lasciato 
un'impronta  indelebile,  ricor-
dando a tutti noi il potere della 
determinazione e della passio-
ne». A tal punto Amore ebbe a 
cuore le sorti dei suoi concittadi-
ni da non temere le reazioni dei 
preti quando decise di utilizzare 
il monastero della Sapienza per 
alloggiare gli abitanti dei bassi 
dove sarebbe potuta esplodere 
un’altra epidemia di colera. La 
conseguenza fu la sua scomuni-
ca, che già era nell’aria visto che 
aveva ordinato l’abbattimento,  
durante il risanamento, di una 
sessantina di chiese. 

Corsi  racconta  anche  delle  
quasi  non  umane  capacità  di  
concentrazione e di oratoria di 
Amore, che da avvocato pare ab-
bia vinto tutte le cause a lui affi-
date. Nelle ore che procedevano 
un appuntamento  importante,  
una causa o una discussione in 
consiglio  comunale,  secondo  
un testimone dell’epoca, «Amo-
re viveva come in uno stato di 
astrattezza. Con in mano le car-
te camminava nel salone, quan-
do aveva afferrato un’idea si fer-
mava,  scriveva,  poi  tornava  a  
camminare».  Più  di  una  volta  
uscì di casa con gli abiti sbotto-
nati, la cravatta annodata a me-
tà e le pantofole ai piedi. Dopo 
aver a lungo raccontato le sue 
gesta come primo cittadino na-
poletano, Serao, che non era fa-
cile  a  complimenti,  sentenziò:  
«Amore è stato il migliore sinda-
co che Napoli abbia mai avuto». 
Un  messaggio  forse  anche  ai  
tanti sindaci di Napoli visti da 
Corsi nella sua carriera.
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L’IMPEGNO Due immagini 
di Ermanno Corsi, 
morto a 85 anni. Una 
vita dedicata al 
giornalismo

`Lo scrittore e saggista morto a 85 anni
dopo una vita dedicata all’informazione

`La brillante carriera dal Mattino alla Rai
Manfredi e De Luca: aveva grande passione

PROFESSIONISTA
ECLETTICO E RAFFINATO
È STATO PROTAGONISTA
DI UNA STAGIONE
DI IMPEGNI E LOTTE
PER LA CATEGORIA

LA MUSICA E IL MARE
LE SUE PASSIONI
PER SUA VOLONTÀ
LE CENERI 
SARANNO DISPERSE
NEL GOLFO

Il personaggio, il lutto

L’ultimo libro un omaggio
al sindaco Nicola Amore

PIAZZA VITTORIA la statua di Amore

PER LA SERAO ERA
«UN PRAGMATICO 
E STRAORDINARIO UOMO
DEL FARE E IL MIGLIOR
PRIMO CITTADINO
CHE NAPOLI ABBIA AVUTO»

ERMANNO
CORSI
NICOLA
AMORE
DE NIGRIS
PAGINE 112
EURO 10


